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SINTESI DELLA RELAZIONE DEL COSPE 

 

La presenza dell'ONG COSPE nella Repubblica di Capo Verde risale al 1985  

 

Il progetto è iniziato nel 2005 ed è terminato nel 2009. Finanziamento concesso da MAE e UE  di 1.200.000 circa in 5 anni 

Obiettivo generale del progetto 

aumentare le capacità di sviluppo economico e sociale autosostenibile delle comunità di Fogo  valorizzando le risorse locali nel rispetto 

dell'ambiente. 

Obiettivi specifici sono: 

1) Aumento dei redditi familiari migliorando e diversificando le attività agricole, creando impiego per giovani e donne. 

2) Valorizzazione delle risorse e prodotti tipici locali attraverso un turismo rurale responsabile. 

Controparte locale: Associazione degli agricoltori di Cha das Caldeiras 

Associazione dei viticoltori di Achada Grande, Associazione Chatour turismo rurale. 

Sintesi dei Risultati raggiunti dal progetto in termini di miglioramento dei prodotti e del turismo rurale. 

 

Principali lezioni apprese 

La scelta di puntare sul miglioramento di prodotti locali tipici (vino, distillati, frutta trasformata, ma anche caffè, formaggio caprino, ecc) che si 

inseriscono su mercati di nicchia, ma capaci di generare una ricaduta  reale sui seguenti aspetti: 

- il reddito delle famiglie dei produttori agricoli, che vedono riconosciuta la qualità del prodotto a livello nazionale e internazionale, con un 

effetto deterrente verso l’emigrazione dei giovani.  

- La sicurezza alimentare e la dipendenza da prodotti di base (mais e fagiolo) che notoriamente la produzione interna del Paese non può 

garantire a tutta la popolazione per le condizioni aleatorie del clima;  

- sulle condizioni generali di vita della popolazione locale. 

Negli ultimi 10 anni Capo Verde  è diventata meta turistica e oggetto di grossi investimenti stranieri. Se inizialmente l’interesse turistico era volto 

verso le spiagge ed alcune isole, adesso si sta diffondendo il turismo di montagna ed ecologico, e l’Isola di Fogo è particolarmente interessante per 

questo tipo di turismo. L’aumento dei flussi turistici sta portando a cambiamenti importanti, ma anche a situazioni di conflitto fra i vari attori privati 

e pubblici e fra famiglie della stessa comunità d’intervento che vivono nella zona con maggiore attrattiva turistica. Il contesto è cambiato da quanto 

è stato studiato il progetto. Oltre alla creazione di una struttura turistica ricettiva e di ristorazione gestita a livello associativo, si sta cercando di 

orientare l’azione affinché sia un esempio, per esempio nelle strutture ricettive (miglioramento delle abitazioni famigliari) e possa coinvolgere il 

maggior numero di persone nella comunità.   

L’integrazione tra la valorizzazione dei prodotti tipici locali e il turismo rurale costituisce un interessante esperienza di sviluppo sociale oltre che  

economico, che sta rafforzando la coscienza della necessità e del diritto ad un ruolo attivo della comunità nella gestione e salvaguardia del 

territorio ambientale e culturale. 

La proposta futura  è di ampliare l’intervento e l’ esperienza a livello nazionale su altre isole di Capo Verde (Santiago, S.Antao, S.Vicente, 

Fogo) dove verranno creati Parchi naturali. 


